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— COMPITO CON SOLUZIONE —

Esercizio 1

Si consideri il problema dei filosofi a cena con 3 filosofi F1, F2, F3 e tre bacchette B1, B2, B3.

1. Indicare le successive tre richieste che portano ad uno stallo illustrando l’effetto della richiesta sul
grafo e spiegando brevemente nei riquadri sottostanti.
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Grafo iniziale Spiegazione: La risorsa è di-

sponibile. Viene assegnata.
Spiegazione: La risorsa non
è disponibile. Il processo
attende.

Perché è uno stallo? Perchè
si forma un ciclo e con un’i-
stanza per risorsa c’è uno
stallo se e solo se c’è un
ciclo.

NOTA: Va bene anche la soluzione in cui le ultime due richieste sono scambiate.

2. Mostrare come le stesse richieste vengono gestite tramite allocazione gerarchica (B1 < B2 < B3):
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Grafo iniziale Spiegazione: F3 non ha al-
tre risorse e la risorsa è di-
sponibile. Viene assegnata.

Spiegazione: B3 > B2 (ok)
ma la risorsa non è dispo-
nibile. Il processo attende.

È uno stallo? Perché?
B1 6> B3 Errore! la richie-
sta non viene accolta. Non
si forma un ciclo: non è uno
stallo.

3. Mostrare come le richieste indicate sopra vengono gestite tramite l’algoritmo del Banchiere:
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Grafo iniziale con archi di
reclamo

Spiegazione: Simula l’asse-
gnamento. Non c’è una seq.
di terminazione. Di fatto
c’è un ciclo con gli archi di
reclamo. F3 attende.

Spiegazione: Simula l’as-
segnamento. Esiste una
seq. di terminazione:
〈F2, F1, F3〉. Assegna la
risorsa.

È uno stallo? Perché? F3
non può chiedere risorse per-
chè è già in attesa. Non è
uno stallo perchè l’algoritmo
del banchiere assegna una ri-
sorsa solo se esiste una seq.
di terminazione.
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Esercizio 2

I thread T1, T2, T3, in esecuzione su tre processori, eseguono le procedure richiedi() e rilascia()
di un monitor m. Indicare, nello schema sottostante, i thread in esecuzione tramite una linea continua;
lasciare invece la linea tratteggiata nel caso il thread sia in attesa. Assumere che le code sulle condition
e sul mutex siano FIFO.
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Spiegare:
I thread procedono in parallelo (sulle 3

CPU) fino all’ingresso del monitor. T1

acquisisce il mutex, T2 e T3 attendono,

nell’ordine. T1 si blocca sulla wait e T2

(il primo in coda) prende il mutex per poi

bloccarsi sulla wait e lasciare il mutex a

T3. Quest’ultimo fa le due notify sbloc-

cando T1 e T2 (la condition è FIFO) e

rimane in esecuzione. Quando rilascia

il mutex viene eseguito T1 (il primo dei

pronti) e, quando anche T1 esce dal mo-

nitor, viene eseguito T2. Fuori dal mo-

nitor i tre thread procedono in parallelo.

Esercizio 3

Considerare il seguente frammento di programma che gestisce il numero di biglietti, ancora disponibili,
di una sala cinematografica: solo se ci sono ancora biglietti è possibile venderne uno.

if (disp > 0) {
disp = disp - 1;
< vendi biglietto >

} else
print("Mi dispiace i biglietti sono esauriti");

1. Ipotizzando che disp sia una variabile condivisa e che tale frammento di codice possa essere eseguito
simultaneamente da più thread (biglietterie), quali problemi di interferenza possono verificarsi?
1. Il codice può essere interrotto subito dopo il test disp > 0 ma prima del decremento. Es. se disp=1, il test ha successo
ma il secondo thread che viene schedulato trova ancora disp=1. Come risultato, avvengono due decrementi portando disp

= -1 (viene venduto un biglietto in più).

2. disp = disp-1 non è atomico ma r1=disp; r1--; disp=r1. Un’interruzione tra la lettura e la scrittura di disp fa
perdere un decremento. Es. disp=2 e r1=disp; <INT> r2=disp; r2--; disp=r2; r1--; disp=r1. Il valore finale è 1
invece che 0 (si perde il conto dei biglietti venduti).

2. Come si possono evitare tali problemi tramite semafori? Spiegare e mostrare lo pseudocodice.
(sincronizzare solo la sezione critica)

Si utilizza un semaforo mutex
(inizializzato a 1). Si acquisisce
il mutex prima del if e lo si rila-
scia subito dopo il decremento
e subito dopo l’else

P(mutex)
if (disp > 0) {

disp = disp - 1;

V(mutex)
< vendi biglietto >

} else
V(mutex)
print("Mi dispiace i biglietti sono esauriti");

3. Come si procederebbe invece programmando con i monitor? Spiegare e mostrare lo pseudocodice.
(sincronizzare solo la sezione critica)

Si scrive un monitor che incap-
sula la variabile disp ed esegue,
tramite una funzione, il test e il
decremento ritornando un boo-
leano. Il programma invoca tale
funzione e si comporta di con-
seguenza. Il mutex implicito del
monitor risolve le interferenze.

Monitor Biglietti {

int disp;

boolean decr() {

if (disp > 0) {

disp = disp - 1;

return true;

} else

return false;

Il programma diventa:

if (Biglietti.decr()) {

< vendi biglietto >

} else

print("Mi dispiace i biglietti sono esauriti");

NOTA: in alternativa si possono realizzare le P(mutex) e V(mutex) con i monitor


